
REGIONE PIEMONTE BU13 28/03/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 11 marzo 2013, n. 12-5503 
L.R. 28/2007, art. 21. Promozione azioni di sensibilizzazione rispetto al risparmio energetico, 
alla sostenibilita' ambientale e alla cultura d' impresa in ambito scolastico. Spesa prevista 
Euro 180.000,00 sul capitolo 170984 del bilancio di previsione 2013. 
 
A relazione dell'Assessore Cirio: 
 
Premesso che: 
 
la legge regionale 28/2007 all’art 21 prevede che la Regione Piemonte destini specifici stanziamenti 
di risorse per la realizzazione di progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed educativa; 
 
la Regione Piemonte, nell’ambito delle politiche regionali in materia di istruzione, promuove 
iniziative in ambito scolastico rivolte alla sensibilizzazione degli studenti rispetto a diverse 
tematiche di pubblico interesse; 
 
il Piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta educativa 
per gli anni 2012 – 2014, approvato dal Consiglio regionale con D.C.R. n. 142 – 50340 del 
29/12/2011, al punto 5, individua l’azione regionale IN.F.E.A (Informazione – Formazione – 
Educazione ambientale) che prevede l’attivazione di progetti propositivi, di indirizzo, 
coordinamento e sostegno, per la creazione di opportunità e condizioni per lo sviluppo a livello 
territoriale e in forma capillare di azioni, iniziative e percorsi a carattere informativo e di 
sensibilizzazione a livello ambientale; 
 
il piano triennale, inoltre, nell’ambito delle “Azioni volte a garantire e migliorare i livelli di qualità 
dell’offerta formativa ed educativa”, prevede, tra l’altro, l’attivazione di progetti di sperimentazione 
organizzativa didattica ed educativa e per l’ampliamento dell’offerta formativa (art. 21 e art. 4, 
comma 1, lett. G della L.R. 28/2007), anche in riferimento alle tematiche energetico-ambientali, 
nonché la promozione e il sostegno di forme di collaborazione fra la scuola e il mondo del lavoro; 
 
i progetti di sperimentazione didattica ed educativa dovranno essere definiti, anche così come 
previsto dall’art. 21 c. 2 della L.R. 28/2007, in accordo con gli istituti scolastici e gli enti locali 
competenti; 
 
il suddetto piano triennale prevede, altresì, per la realizzazione dei predetti progetti sperimentali, la 
promozione di forme di collaborazione fra scuole ed esperti. 
 
con D.G.R. n. 24-1475 dell’11/02/2011 e D.G.R. n. 22-3532 del 19/03/2012 la Giunta regionale ha 
stabilito di promuovere azioni di sensibilizzazione rispetto al risparmio energetico in ambito 
scolastico rivolte agli studenti della fascia di età dell’obbligo scolastico, nonché azioni per la 
promozione e lo sviluppo delle energie rinnovabili nelle strutture scolastiche, demandando al 
Direttore regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, la programmazione e la gestione 
delle relative azioni nell’ambito delle scuole piemontesi, anche attraverso l’attivazione di  progetti 
sperimentali; 
 
considerato che: 
 
a seguito della programmazione di specifici progetti sperimentali rivolti alla sensibilizzazione degli 
studenti piemontesi al risparmio energetico, approvati con Determinazioni del Direttore regionale 



Istruzione, Formazione professionale e Lavoro n. 343 del 6/6/2011 e n. 291 del 1/6/2012, hanno 
aderito il 100% degli Istituti Scolastici invitati e il 100% delle classi, per un numero totale di 2037 
studenti nell’anno scolastico 2011/2012 e 1600 studenti nell’anno scolastico 2012/2013; 
 
è stato riscontrato quindi un alto interesse da parte delle istituzioni coinvolte in ordine alla 
sperimentazione riferita alle attività educative di sensibilizzazione al risparmio energetico, il cui 
progetto è finalizzato a coinvolgere i ragazzi nelle tematiche relative ai principi del risparmio 
energetico e della sostenibilità ambientale non solo come necessità di un corretto stile di vita, ma 
anche come opportunità professionale per il loro futuro; 
 
nell’attuale periodo storico, caratterizzato dalla recessione economica e da una grave crisi 
occupazionale soprattutto rispetto ai giovani, è opportuno altresì attivare, anche attraverso appositi 
progetti sperimentali di sensibilizzazione rivolti agli studenti, specifiche misure di orientamento 
professionale in ambito scolastico e di conoscenza del mercato del lavoro, con particolare 
riferimento al mondo delle imprese; 
 
rilevata, pertanto, l’opportunità di prevedere, da parte della Direzione Istruzione, Formazione 
Professionale e Lavoro, competente rispetto alla realizzazione dei progetti di cui all’art. 21 della 
suddetta legge regionale 28/2007, la continuità del progetto riferito alla tematica del risparmio 
energetico sul territorio regionale, attraverso una nuova programmazione specifica di progetti 
educativi rivolti a promuovere la sensibilizzazione degli studenti rispetto al risparmio energetico e 
alla sensibilizzazione alla sostenibilità ambientale, nonché  la promozione e lo sviluppo delle 
energie rinnovabili delle strutture scolastiche; 
 
rilevata, altresì, l’opportunità  di prevedere, da parte della medesima Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro, una programmazione specifica di progetti educativi rivolti a 
promuovere la sensibilizzazione degli studenti rispetto al mercato del lavoro, con particolare 
riferimento al mondo delle imprese; 
 
ritenuto opportuno prevedere, viste la tematiche specifiche di cui trattasi, un coinvolgimento anche 
delle altre Direzioni regionali interessate e che già svolgono azioni specifiche in materia, nonché il 
supporto tecnico specifico da parte di Enti e/o Istituzioni operanti sul territorio regionale altamente 
competenti in materia ambientale, risparmio energetico, sostenibilità ambientale ed energie 
rinnovabili, nonché da parte di Enti e/o Istituzioni operanti sul territorio regionale altamente 
competenti in materia di “impresa”; 
 
ritenuto di destinare la somma massima di Euro 180.000,00 a progetti educativi rivolti a 
promuovere la sensibilizzazione degli studenti rispetto al risparmio energetico, alla sostenibilità 
ambientale, la promozione e lo sviluppo delle energie rinnovabili delle strutture scolastiche, nonché 
rispetto alla conoscenza mercato del lavoro, con particolare riferimento al mondo delle imprese, 
anche attraverso l’eventuale collaborazione con Enti e/o Istituzioni operanti sul territorio regionale 
altamente competenti in materia ambientale, risparmio energetico, sostenibilità ambientale, energie 
rinnovabili, nonché con Enti e/o Istituzioni operanti sul territorio regionale altamente competenti in 
materia di “impresa”, di cui euro 145.000,00 per i progetti relativi al risparmio energetico ed euro 
35.000,00 per i progetti relativi alla diffusione della cultura d’impresa; 
 
dato atto che gli impegni derivanti dal presente atto, per una somma massima di euro 180.000,00 
troveranno copertura nell’ambito dell’assegnazione sul capitolo 170984 del bilancio di previsione 
2013; 
 



visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/208 e s.m.i; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
vista la L.R. n. 2/2013; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

delibera 
 
- di promuovere azioni di sensibilizzazione rispetto al risparmio energetico e alla sostenibilità 
ambientale in ambito scolastico, nonché azioni per la promozione e lo sviluppo delle energie 
rinnovabili nelle strutture scolastiche sul territorio piemontese, in continuità con i progetti 
sperimentali di cui alle DD.G.R. n. 24-1475 dell’11/02/2011 e n. 22-3532 del 19/03/2012; 
 
- di promuovere azioni di sensibilizzazione rispetto alla conoscenza del mercato del lavoro, con 
particolare riferimento al mondo delle imprese, in ambito scolastico; 
 
- di demandare al Direttore regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, la 
programmazione e la gestione delle relative azioni nell’ambito delle scuole piemontesi, anche 
attraverso l’attivazione di  progetti educativi e didattici, in accordo con gli istituti scolastici e gli 
enti locali competenti; 
 
- di demandare al Direttore regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro il raccordo 
con le altre Direzione regionali competenti in materia di energia e ambiente per l’ottimizzazione 
progettuale, nonché i procedimenti per l’acquisizione di eventuali supporti tecnici specifici anche in 
collaborazione con  Enti e/o Istituzioni nell’ambito del territorio piemontese, altamente competenti 
in materia di ambiente, risparmio energetico ed energie rinnovabili, nonché con  Enti e/o Istituzioni 
nell’ambito del territorio piemontese, altamente competenti in materia di “impresa”; 
 
- di far fronte agli impegni di cui al presente atto con una somma pari ad un massimo di        € 
180.000,00, di stanziarsi sul capitolo 170984 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2013 ripartiti in euro 145.000,00 per i progetti relativi al risparmio energetico ed euro 35.000,00 per 
i progetti relativi alla diffusione della cultura d’impresa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 


